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I bambini devono
restore tali
Organizzaredelleattività sportive per e con i bambini presuppone una buona

conoscenza dei destinatari deH'offerta e delle loro aspettative. I bambini san-

noquellochevoglionoepossonodecidereda soli.Hannobisognodi adultiche
Ii prendano sul serio, Ii incoraggino e Ii autorizzino a prendersi delle liberté.

L'opinione dell'esperto di pedagogia sportiva Wolf-Dieter Brettschneider.

Max Stierlinjfoto: Ueli Känzig

Gome stanno i bambini? La stragrande maggioranza godedi buona salute, i due terzi
diconodi sentirsi bene. Un benessere,tuttavia,chedipende molto dalla classe sociale

cui si appartiene e dall'attenzione emotiva e dal sostegno sociale ricevuti. Due consi-

derazioni del professor Wolf-Dieter Brettschneider: i bambini che fanno parte di società

w sportive si sentono meglio; I'uso crescente della televisione, del computer e del cellulare è

> spessogiudicato male.«Nelleclassi medieesuperiori, l'importante impegnosportivo ècon-
•ra comitantead un utilizzoattivodei media, mentre leclassi inferiori mostrano un livello basso

£ di attività fisica e un forte consumo passivo dei media.» L'idea che «la console sostituisce lo

sport» è dunque semplicistica.
La situazione dei bambini e dei giovani è determinata dal loro statuto di minoranza in

seno alia popolazione. L'ambiente in cui vivonoèsempre più spessocaratterizzatoda nuovi

stili di vita perché i rapporti famigliari sono piùfragili.«Malgradoquesta pressione, i bambini

sonosoddisfatti e inarmonia con lorostessi e il mondoche Ii circonda»,spiega I'esperto
di pedagogia sportiva. «L'origine sociale pud perô rivelarsi un circolo vizioso.»

Messinscena e autoaffermazione
Oggi, i bambini e gli adolescenti sono confrontati con numerose opportunité, ma anche con

dei rischi.Sonoalquantopreoccupatiesicercanoattraverso messinscenesperimentali, corne
lo dimostrano il mondo informale dell'attività fisica e i cambiamenti di disciplina sportiva. La
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molteplicità delle opzioni rendono la formazione più importante e

più impegnativa.l giovani hannoquindi meno tempo libera a dispo-
sizionee meno possibilità di praticare sport.

Wolf-Dieter Brettschneider ricorda che l'infanzia e l'adole-

scenza non sono più semplicemente delle tappe preparatorie alla

vita adulta, ma delle fasi di vita indipendenti. I giovani possono e

devono essere gli attori principali del loro sviluppo, corne viene
sottolineato nello studio «Sport Svizzera 2008 - Rapporto riguar-
dante bambini e giovani» (v. «mobile» 6/08). Vogliono scegiiere
da soli lo sport da praticare e optare per un altro quando si accor-

gono che in quello praticato non ci sono più sfide da cogliere o che

le loro possibilità di riuscita edi riconoscimento sono minime. La

speranza delle société sportive di vedere dei talenti restare attivi
nella loro disciplina fino all'età in cui possono diventare degli
sportivi di punta èdunque molto spesso delusa.

«G+S-Kids»: un programma realistico
Il professore tedesco condivide le idee che hanno dato vita al

programma G+S-Kids:

• Variare:«i bambini non sono degli specialist, ma sono poliva-
lenti». Evita re la specializzazione precocee non limitare l'attività
sportiva dei bambini a determinati movimenti oad un solo

sport.
• Adattare:«i bambini non devono essere trattati corne degli

adulti in miniatura». Prediligere i giochi agli allenamenti,
lacoordinazionealla condizionefisica egli elementi tecnici
assimilabili a quelli specifici.

• Stimolare lo sviluppo nello e attraverso lo sport. Favorire

le esperienze sensoriali e gli esperimenti diversi, incoraggiare
anche con delle sollecitazioni.

La società sportiva: una collettività solidale
Secondo Wolf-Dieter Brettschneider, si assiste ad un'evoluzione
dello «Stato-provvidenza», che provvede ai bisogni degli individui,
verso una società che si basa sull'impegno volontario di cittadini
responsabili. Per i bambini e i giovani, questo significa un'introdu-
zioneadeguata alla loroetà alla corresponsabilità e alla partecipa-
zione. Le società sportive offrono numerose possibilità di affidare
dei piccoli incarichi ai bambini che successivamente diventeranno

capitani di una squadra, responsabili di gruppo, allenatori e arbitri
dicompagini infantili. Le affermazioni seguenti sonogiustificate:
• «Delle società forti rafforzano i comuni»: da questo punto di vista,

le società sportive sono delle scuole di democrazia e rappresen-
tano il perno délia società. Di conseguenza, le cariche onorifiche,
la responsabilité e la partecipazionedi bambini e giovani alla vita
societaria sono argomenti convincenti per riconoscere l'utilità
pubblica delle società e giustificare il sostegno del settore pub-
blico. Le società sono dei motori di integrazione quando coinvol-

gono numerosi bambini e adolescenti.
• «La corresponsabilità garantisce il futuro delle società»: attraverso

la promozione dei talenti non soltanto sportivi, ma anche

sociali, le società si assicurano il loro futuro in qualité di collettività

basatesulla solidarietà (impegnodei membri a livellodi
allenamenti, direzione, arbitraggio, volontariato, ecc.). I bambini e i

giovani possono essere fieri di vedere le loro capacità riconosciute
e apprezzate.Oueste nuove missioni permettono anche di tratte-
nere più a lungo nella società i giovani che non ottengono suc-
cessi a livello sportivo.

• «Le società rappresentano gli interessi dei bambini»: se si consi-
derano la situazione dei bambini e il loro statuto di minoranza in

senoalla popolazione,essi necessiterebberodi avvocati e di per-
sone che difendono i loro interessi, anche e in particolar modo

nelle società sportive. Un bambino su cinque è in soprappesoe il

profilo délia prestazione présenta delle carenze. Occorre agire,

soprattutto perquesta categoria e non solo per quelli in gradodi
fornire delle buone prestazioni.

Stando a Wolf-Dieter Brettschneider le società dovrebbero riflet-
teresui punti seguenti perquanto riguarda il loro movimento gio-
vanile. «I bambini di famiglie monoparentali cercano il contatto
sociale in seno ad una squadra. È indispensabile accordare mag-
gior spazioalle ragazze sportive e ai lorodesideri e maggioratten-
zione ai bambini dei ceti meno abbienti.» Lo sport deve promuo-
vere la salute e l'identità. L'obiettivo non si ferma alla selezione di

talenti sportivi, ma comprende anche l'integrazione dei bambini
in gruppi di sostegno.

Nuovi esperimenti e creazione di reti
Ogni società sportiva desidera attirare, motivare e mantenere il

maggior numéro di bambini e adolescenti e questi ultimi cercano il

sostegno di coetanei in seno a dei gruppi. Come fare? «Bisogna élargira

lo spettro delle società e interessarsi a nuovi gruppi di parteci-
panti: aile ragazze, ai bambini meno dotati,agli stili di vita e ai bisogni

diversi. Si tratta di trasmettere affermazione e riconoscenza e

garantira loro successo e divertimento, non soltanto in squadra im-

pegnate a livello agonistico ma anche durante eventi volti a pro-
muovere la socializzazione. E tutto ciô deve essere fatto all'insegna
délia qualità.» Ouesto dipende essenzialmente dall'impegno e dal

gradodi qualificazione degli allenatori e dei monitori.
Forgiare lo spirito di gruppo e favorire delle esperienze collettive

elargendo l'offerta tradizionale è di fondamentale importanza.
«Proporre un altro sport (ad esempio un fine settimana sugli sei) o

organizzare una manifestazione extrasportiva (escursioni,gite,
visite culturali) puôrivelarsi positivo,come pure coinvolgere i genitori
(accompagnamento). Alcuni di loro potrebbero diventare dei futuri
allenatori.» E per concludere, la collaborazione e la creazione di reti
nei comuni possono contribuire a consolidare la società e ad anco-
rarla meglio nell'ambientecircostante.ciôche a sua volta créa delle

sinergie, migliora lecondizioni,ispirafiducia nella popolazioneegenera

sostegno e adesioni.Tutti fattori, quelli appena elencati, che

garantiscono alle società un futuro prospéra.

Ilprofessor Wolf-Dieter
Brettschneider èuno degli esperti
di scienze dello sport più
conosciuti in Cermania. Durante
la conferenza estiva 200g
dei direttori degli ufpci cantonali
dello sport ha presentato
una relazione sui punti menzio-

nati in questo articolo.
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